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Oggetto: Certificazione e approvazione fondo risorse decentrate anno 2023 di parte stabile. 
 

La sottoscritta Muratore D.ssa Rosa Alba, quale Organo di Revisione monocratico dell’Unione Montana, 
giusta deliberazione di Consiglio n. 24 del 30.11.2023, ha ricevuto via pec in data 25.06.2024 la determina del 
Responsabile del Servizio Finanze n. 227 del 20.06.2024 dell’Unione avente per oggetto “Presa d’atto e 
approvazione Fondo risorse integrative 2023 -Revisione a seguito verbale dell’organo di Revisione” 

Premesso che in merito alla Costituzione del Fondo Risorse decentrate 2023 la sottoscritta : 

• In data 11/04/2024 n. prot. 0001983 ha ricevuto la delibera di giunta n. 24 del 04.04.2024 avente ad 
oggetto ““FONDO RISORSE DECENTRATE ANNUALITA' 2023. INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE DEL 
FONDO RISORSE E DIRETTIVE PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA” Sulla 
deliberazione ebbi modo di evidenziare, con verbale n. 3 del 16.04.2024 , che la costituzione del 
contratto delle risorse decentrate oltre i termini dell’anno di riferimento equivale a mancata 
sottoscrizione del contratto collettivo decentrato integrativo. Avendo costituito il Fondo oltre i termini 
previsti da normativa risulta impedito l’erogazione del salario accessorio e di utilizzare le risorse di 
parte variabile, con il conseguenziale trasferimento delle stesse in economia al bilancio dell’Ente. Fa 
eccezione la sola quota stabile del fondo, in quanto obbligatoriamente prevista dalla contrattazione 
collettiva nazionale. In merito a questa Costituzione del Fondo risorse decentrate 2023 la giunta con 
deliberazione successiva, in autotutela, provvedeva alla revoca della stessa delibera n. 24 del 
04.04.2024. 
 

• In data 31.05.2024 con prot. 3187 ha ricevuto la determina del Responsabile del Servizio Finanze n. 
196 avente ad oggetto “PRESA D'ATTO E APPROVAZIONE FONDO RISORSE INTEGRATIVE 2023”. Sulla 
determinazione ebbi modo di evidenziare, con verbale n. 11 del 03.06.2024, l’impossibilita di certificare 
e approvare alcune risorse variabili inserite in Fondo risorse integrative 2023 e precisamente: 1) 
Risorse decentrate anno 2022 non utilizzate (straordinario non liquidato) ex art. 68 c.1 CCNL 
21.05.2018 per euro 11.412,98; 2) Incremento 84,50 x dipendente al 31.12.2018 – rec. 2021 ex art. 
79,c.1 lett b) CCNL 16.11.2022 per euro 2.281,50; 3)Incremento 84,50 x dipendente al 31.12.2018 – 
rec. 2022 ex art. 79, c.1 lett b) CCNL 16.11.2022 per euro 2.281,50 . Dette risorse variabili quantificate 
in euro 20.176,44 costituivano economie di spesa e incrementative del risultato di amministrazione 
2023 quota libera o a disposizione. 

 
Vista la determinazione n. 227 del 20/06/2024 del Responsabile del servizio Finanziario avente ad oggetto 
“PRESA D'ATTO E APPROVAZIONE FONDO RISORSE INTEGRATIVE 2023. REVISIONE A SEGUITO VERBALE 
ORGANO DI REVISIONE” con recepimento delle indicazioni tutte contenuti nei miei precedenti pareri con 
verbali n. 3 del 16.04.2024 e n. 11 del 03.06.2024. 

 
Richiamate le disposizioni in materia di controllo sulla contrattazione integrativa.  
In particolare: 
- l’art. 40, comma 3-quinquies, del d.lgs. 165/2001, condiziona gli incrementi discrezionali al rispetto dei 
“limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di 
personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e di analoghi strumenti del 
contenimento della spesa”; 

 
                                  Verbale n. 12 del 27/06/2024 del Revisore Unico   



- l’art. 23, comma 2, del d.lgs. n. 75/2017 prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare delle 

risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale di categoria non può superare il 
corrispondente importo determinato per l’anno 2016; 

Visto il riepilogo del fondo, costituito oltre i termini e per la sola parte stabile prevista dal contratto collettivo 
nazionale, sottoposto a certificazione che rispetta il limite di cui all’art 23, comma 2, del D.Lgs 75/2017 come 
di seguito dimostrato: 

 
 
 

Richiamata la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 11 del 23/05/2023 con la quale è stato approvato il 
bilancio di previsione 2023/2024/2025, nel quale sono state stanziate le risorse per la contrattazione 
decentrata 2023; 

 
Rilevato che risultano indisponibili alla data di costituzione del fondo le seguenti somme  il cui utilizzo è 
vincolato: 
1. € 22.147,69 per progressioni economiche orizzontali attribuite al personale dipendente; 

2. € 9.531,88 per indennità di comparto (quota a carico fondo) 

3. € 7.593,75 per indennità specifiche responsabilità art. 84, comma 1 ccnl 16.11.2022 

 

     Rilevato che risultano disponibili la somma di euro 54.981,31 quali risorse per la contrattazione 

 
Si certifica 



• la compatibilità dei costi ivi indicati con i vincoli e le disponibilità di bilancio e gli equilibri di bilancio; 

• la compatibilità della spesa alle norme ed ai vincoli contenuti nei contratti collettivi nazionali di lavoro 
vigenti e alle disposizioni di legge inerenti il suo utilizzo. 

 

Data 27/06/2024 
IL REVISORE DEI CONTI 

           (Dr.ssa Rosa Alba Muratore)  
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